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CIRCOLARE N. 19 

 

OGGETTO: PROTOCOLLO DI ISTITUTO PER LA GESTIONE DI ALUNNI CON 

SINTOMI ASSIMILABILI AL COVID-19 

 

In caso di alunni con sintomatologia riferibile al Covid-19 si chiede si attuare il presente protocollo, 

che tiene conto della normativa vigente. 

 

A CASA 

1. Ogni mattina va misurata la temperatura al proprio figlio/a, prima di accompagnarlo a scuola. 

2. Se il bambino/a ha uno dei sintomi sospetti o ha una temperatura pari o superiore a 37,5 C il 

bambino/a non può andare a scuola e deve restare a casa. 

3. Sintomi sospetti nel bambino: 

a. Febbre (>37.5°C); 

b. Tosse; 

c. Dolori muscolari (mialgie); 

d. Scolo abbondante di materiale mucoso (rinorrea) e congestione nasale; 

e. Cefalea; 

f. Sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea, dolori di pancia); 

g. Mal di gola (faringodinia); 

h. Respiro difficoltoso (dispnea). 

4. Va contattato il pediatra di libera scelta o il medico di medicina generale che valuta la situazione e 

decide il percorso diagnostico – terapeutico da seguire. 





5. Il genitore deve comunicare alla scuola l’assenza del proprio figlio/a per malattia. 

 

A SCUOLA 

1. Se l’alunno/a presenta febbre o sintomi riconducibili al Covid-19 viene accompagnato in una stanza 

apposita, fornito di mascherina chirurgica. Tutte le persone che entrano in contatto con l’alunno/a 

sintomatico devono indossare la mascherina, inclusi i genitori/delegati. L’alunno positivo viene 

assistito da un operatore scolastico disponibile (un collaboratore scolastico o un docente libero). 

2. Il referente Covid/insegnante/collaboratore scolastico avverte i genitori o i loro delegati affinché 

vengano a prendere l’alunno/a nel minor tempo possibile. A tal fine si chiede di delegare una persona 

che, in caso di lontananza dei genitori, possa raggiungere la scuola in tempi brevi. 

3. Il genitore/delegato, quando preleva il bambino/a, compila un apposito modulo predisposto dalla 

scuola. 

4. Il genitore/delegato porta l’alunno/a casa e contatta il medico di medicina generale o il pediatra di 

libera scelta, che valuta la situazione e decide il percorso diagnostico – terapeutico da seguire. 

 

PER RIENTRARE A SCUOLA 

La Regione Lazio, con circolare prot. n. 789903 del 14 settembre 2020 (tuttora in vigore), in linea 

con il Piano Scuola 2021/2022 approvato con D.M. 257/2021, ha stabilito che per rientrare a scuola 

vanno seguite le seguenti regole: 

1. Alla scuola dell’infanzia, dopo un’assenza superiore a 3 giorni per malattia, è necessario il 

certificato del pediatra o del medico di medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o 

diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità scolastica; 

2. Alla scuola primaria e secondaria di I grado, dopo un’assenza di più di 5 giorni, è necessario il 

certificato del pediatra o del medico di medicina generale; 

3. Nel caso di alunno allontanato da scuola per sintomi riconducibili al Covid-19, ma non positivo al 

Covid, si segue quanto disposto dal rapporto dell’Istituto Superiore di Sanità, ovvero: 

“In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a 

casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione 

che il bambino/studente può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e 

regionali” (pag. 10). 

Per il rientro a scuola dopo malattia si rimanda alla circolare n. 14. 

 

IN CASO DI POSITIVITÀ AL TAMPONE 

La procedura è curata dalla ASL. Il Dipartimento di Prevenzione attiverà il percorso, in 

collaborazione con la scuola e con il referente Covid, per individuare tutti i contatti stretti del positivo 

nelle 48 ore precedenti all’insorgenza dei sintomi/tampone positivo; saranno tutti posti in quarantena 



(la durata è stabilita dalla ASL, ma orientativamente si tratta di 7 giorni per i vaccinati e 10 giorni per 

i non vaccinati, a partire dall’ultimo contatto). 

L’alunno/a risultato positivo potrà tornare a scuola solo quando sarà completamente guarito e con 

certificato medico. 

I contatti stretti sono solo coloro che hanno avuto un contatto diretto con il caso positivo. 

Il contatto di un contatto stretto non deve osservare la quarantena: ad esempio i genitori di un alunno 

compagno di classe di un positivo (e quindi in quarantena) non devono osservare particolari 

precauzioni. 

L’iter di gestione che verrà seguito è questo: 

- In caso di positività va immediatamente informata la scuola, possibilmente inviando il referto del 

tampone; 

- La scuola provvede a segnalare il caso all’équipe anticovid scuole di Rieti e a dare le informazioni 

necessarie per il tracciamento; 

- L’èquipe anticovid dispone la quarantena collettiva per la classe e per il personale coinvolto (senza 

i nomi), dando tutte le indicazioni necessarie; 

- Il Dirigente Scolastico protocolla la disposizione e la trasmette agli interessati tramite il registro 

elettronico e/o l’email; 

- L’équipe anticovid fissa il tampone per la classe e il personale coinvolto; 

- Tamponi individuali possono essere fissati/eseguiti anche dal MMG (Medico di Medicina Generale) 

o dal PLS (Pediatra di Libera Scelta). 

Se l’équipe anticovid fissa il tampone per la classe gli alunni potranno rientrare a scuola con il referto 

negativo rilasciato dalla ASL, senza altri certificati medici. 

Se l’alunno non esegue il tampone fissato dall’équipe anticovid dovrà: 

- Rivolgersi al proprio MMG/PLS per farsi fissare/eseguire un tampone e rientrare a scuola con 

attestazione di fine quarantena del MMG/PLS (in caso, ovviamente, di esito negativo); 

- Aspettare il termine della quarantena, senza eseguire il tampone, e rientrare a scuola con attestazione 

di fine quarantena del MMG/PLS. 

Si consiglia di contattare il MMG/PLS ed accertarsi che: 

- Il MMG/PLS possa eseguire il tampone; 

- Sia disponibile ad emettere una certificazione di fine quarantena in assenza di referto del tampone. 

Si invitano caldamente tutti i genitori a far eseguire ai propri figli i tamponi se prescritti dall’équipe 

anticovid, a tutela della sicurezza e della salute di tutti; si ricorda, infatti, che molto spesso i bambini 

sono asintomatici. 

Si raccomanda di affidarsi, in caso di necessità, alle indicazioni della ASL: la scuola per prima 

collaborerà con il Dipartimento di Prevenzione e seguirà tutte le istruzioni che le verranno date. 

La scuola è a disposizione per aiutare le famiglie a risolvere le problematiche che dovessero insorgere. 

Rispettiamo tutti le regole. 



Cordiali saluti 

 

  

             La Dirigente Scolastica 

                                                                                                      Dott.ssa Valentina Bertazzoli 
                                                                                                                                                     (Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


